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gono in Macedonia, la cosa non sarebbe possibile, 
ma domani, appena l’Europa sia occupata d’al­
tro, con un colpo di penna può mandarli via tutti 
quanti.

Era stato stabilito in massima che gli ufficiali 
europei di gendarmeria — e evidentemente nel dare 
questo consiglio le Potenze erano state incoraggiate 
dalla buona prova fatta del sistema a Creta — do­
vessero appartenere a nazioni neutre. Il Sultano ac­
cetta anche questo consiglio, come tu tti gli altri.... 
e domanda al suo grande amico, l’ Imperatore Gu­
glielmo, di mandargli degli ufficiali. Naturalmente la 
Russia fa delle obiezioni che l’imperatore Guglielmo 
trova giuste.... E degli ufficiali europei — che dove­
vano essere la base della riforma della gendarme­
ria — non se ne parla più. E  non si spiega perchè su 
questo punto importantissimo Austria e Russia non 
abbiano più insistito.

Quanto alla riforma finanziaria Hilmi pascià è 
ugualmente ottimista.

“ — Ma riconosco — mi diceva, continuando a svol- 
“ germi il suo programma e dopo avermi dato tutte 
“ le spiegazioni intorno al funzionamento dei tribu- 
“ nali e alla organizzazione della gendarmeria, e quasi 
“ come a conclusione di tutto  il suo discorso — che 
“ la base principale delle riforme sta tu tta  nel modo 
“ di percepire le decime.

“ Finora questa riscossione era stata data in ap- 
“ paltò. Soppresso il fermage, bisognava trovare un 
“ mezzo che concilii gli interessi del tesoro con 
“ quelli delle'popolazioni. Il riscuotere la decima, in 
“ natura, se è teoricamente la cosa più equa, nella 
“ pratica è materialmente impossibile. Ci vorrebbe 
“ un’amministrazione numerosissima, costosa.... e mi-


